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	Titolo progetto: ABITARE IL FUTURO. PERCORSI DI TUTELA PER MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI

	Settore: ASSISTENZA     Area di intervento: MINORI       Codifica: A02

	Tipologia  servizi coinvolti: ACCOGLIENZE COMUNITARIE

	Numero Posti totali del progetto: 4

	

	Sedi di Attuazione di Progetto: 1

	N.

Sede di attuazione del progetto
Comune

Indirizzo

N. vol. per sede

1

GApp- Istituto Sacro Cuore di Gesù

Casale Monferrato (AL)

Via Orba 4, 15033 Casale Monferrato (AL)

1

2

Accoglienza Comunitaria – Istituto San Giovanni Evangelista

Torino (TO)

Via Madama Cristina 1 10125 Torino

2

3

Accoglienza Comunitaria Oratorio Salesiano San Paolo

Torino (TO)

Via Luserna di Rorà16, 10139 Torino

1



	Obiettivo generale 

	Il progetto intende intervenire sul problema del Trauma migratorio connesso al mandato migratorio familiare dei minori stranieri non accompagnati favorendo percorsi di crescita.  Ridefinire e ricontestualizzare le conseguenze del trauma migratorio al fine di concorrere al benessere integrale del minore straniero non accompagnato.

Obiettivi specifici
· Accrescere le competenze nel processo di alfabetizzazione semantica e culturale

· Sviluppare percorsi di consapevolezza di sé come attore sociale

· Incrementare processi di costruzione dell'identità

	Descrizione sintetica delle attività previste nel progetto

	1) Programmazione di attività di sostegno e di promozione dell’apprendimento tramite utilizzo di metodologia didattica flessibile.
2) Predisposizione di un ambiente significativo per la partecipazione e la fiducia affinché il minore straniero non accompagnato sia co-costruttore del contesto. Sviluppo della socializzazione proponendo al minore di interagire in contesti sportivi e ricreativi esterni al fine di accrescere nel minore stesso il rafforzarsi del suo impegno e della sua volontà attraverso modalità ludiche che però sottolineano l'importanza delle regole, dei ruoli e della costanza di riscoprire alcune risorse e capacità.

3) Orientamento da parte di figure adulte positive e presenti che promuovano spinte progettuali e tensione all'autonomia del minore straniero non accompagnato. Sul piano relazionale: ripristino delle funzioni di cura e di accudimento da parte delle figure adulte di riferimento (educatori, tutori volontari…). Sul piano affettivo: individuazione di percorsi specifici che consentano ai minori di avere un punto di riferimento (figure adulte di riferimento in grado di fornire cura e sicurezza) e di poter esprimere, sul piano emozionale, i problemi, le difficoltà, i dubbi, le incertezze.

	Ruolo ed attività previste per i volontari previste nel progetto

	· Partecipa agli incontri con gli insegnanti e gli enti formativi. Svolge un’attività di sostegno e supporto allo studio, cercando di motivare i minori attraverso metodologie di apprendimento ludico-cognitive (sia individuali sia di gruppo).
· Affianca il personale volontario durante le lezioni dedicate alla conversazione in italiano
· Affianca l'animatore socio-culturale nella gestione del laboratorio. Collabora alla realizzazione dei materiali utili alla realizzazione dell’attività. Monitora l’andamento del laboratorio compilando griglie di osservazione preparate dall’educatore.
· Collabora all'osservazione durante l'attività. Collabora alla raccolta del materiale attraverso la scrittura e strumenti audio-video.
· Affianca l'educatore nell'individuazione di attività che facilitino la comunicazione in lingua italiana dei ragazzi
· Supporta l'educatore nell’allestimento e gestione degli spazi delle attività. Supporta il mediatore culturale nella gestione della partecipazione dei ragazzi.
· Collabora, in affiancamento al mediatore linguistico, alla stesura dei testi e nella diffusione dei materiali informativi
· Accompagna, affiancato da un educatore/operatore, i piccoli gruppi o i singoli ragazzi nella conoscenza dei luoghi di aggregazione alle iniziative sportive, ricreative e culturali della circoscrizione e della città. Facilita le relazioni tra pari e partecipa con i ragazzi ad alcune attività come gite e soggiorni.  Collabora, in accordo con l’equipe educativa, alla ricerca di corsi ed attività anche tramite internet e supporta nella costruzione di reti
· Partecipa alle attività di laboratorio organizzate.   Collabora con l'educatore all'allestimento delle esposizioni rivolte al territorio. Affianca l'educatore per la promozione sia sui social network sia tramite creazione e divulgazione di locandine degli eventi sul territorio
· Collabora alla raccolta di dati e osservazioni per l'aggiornamento del diario che l'educatore esegue giornalmente.
· Collabora con l’equipe educativa alla progettazione e realizzazione dei tavoli di coordinamento. Partecipa all'attività.
· Partecipa all'attività di laboratorio. Supporta i conduttori nella raccolta e organizzazione dei materiali. Osserva il gruppo secondo indicazioni e griglie fornite dall'educatore
· Prepara materiale formativo e informativo su indicazione dell'equipe educativa. Supporta l'educatore nella promozione e nella convocazione degli incontri attraverso mailing list, aggiornamento pagine sui social network e siti internet.
· Insieme all'equipe ai volontari partecipa alle mansioni di vita quotidiana e di socializzazione interna alla struttura che di norma si svolgono in pomeridiani e pre serali. Affianca gli i msna nelle diverse attività, rendendosi disponibili ogni qualvolta ne manifestino la necessità.

	Particolari obblighi previsti per i volontari durante il servizio

	Gli obblighi particolari del volontario durante il periodo di servizio saranno:

· disponibilità del volontario, nel caso l’OLP lo richieda, a svolgere attività anche la domenica, per periodi particolari o per periodi continuativi, sempre comunque per sei giorni la settimana;

· disponibilità, nel caso l’OLP lo richieda, ad essere presenti durante particolari festività infrasettimanali 
· disponibilità a pernottare fuori durante iniziative culturali particolari (gite, seminari residenziali) con destinatari del progetto. In alcuni casi il pernottamento fuori sede potrà riguardare anche il giorno di riposo settimanale (la domenica) o, eventualmente, festività infrasettimanali. In tal caso il riposo sarà recuperato.

· tenere sempre presente il regolamento interno alla propria sede rivolto al personale educativo, ossia comportarsi conformemente alla condivisione delle finalità educative della sede di servizio e al rispetto delle sue finalità religiose;

· disponibilità ad incontri di formazione e verifica organizzati sino alla fine dell’anno di servizio; 

· disponibilità alla flessibilità oraria, secondo le esigenze delle varie attività (in particolare all’incremento delle ore di servizio durante periodo di maggiore affluenza di utenti al servizio). 



	Orario di servizio

	 monte ore annuo di 1400 ore
30 ore settimanali- giorni di servizio a settimana 6

	Formazione

	Formazione generale 50 ore
Formazione specifica 72 ore
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